
CLOSE THE GAP:
 NUOVE IDENTITÀ, NUOVE SOCIETÀ 

UOMINI, DONNE O...PERSONE? 

Questa attività serve a far riflettere su come ogni giorno
possiamo trasmettere immagini stereotipate e che spesso
queste non rappresentano le innumerevoli realtà delle persone.
Chiediamo ai nostri alunni/e di pensare e raccontare proverbi,
frasi fatte, storie, leggende, trame di film o cartoni che abbiano
come protagonisti "uomini" e "donne". (Es. "Donna al volante,
pericolo costante!" o "Il cervello degli uomini non è fatto per il
multitasking!")
Chiediamo loro di identificare se, in queste narrazioni, ci sono
caratteristiche comuni che emergono. Sono caratteristiche
realistiche? Sminuiscono, deridono e/o appiattiscono le
persone? Ci fanno davvero capire chi è quella persona? Perché
spesso le cose sono raccontate così? Riusciamo a trovare
insieme degli esempi che smentiscano questi luoghi comuni?
Creiamone una raccolta! 

Negli ultimi anni per fortuna si parla spesso di stereotipi legati ai modelli femminili, e si sta
lavorando per liberare il potenziale delle bambine e delle donne.
Naturalmente c’è ancora moltissimo da fare, e ce ne accorgiamo per esempio quando
scorriamo i testi scolastici e vediamo quanto il canone delle discipline sia ancora
profondamente sbilanciato non solo nelle biografie, ma anche nella narrazione stessa delle
discipline.
Tuttavia, è ormai sempre più evidente che la necessità di decostruire gli stereotipi non
riguarda solo le donne. Non si tratta infatti “solo” di liberare i modelli femminili: il
ripensamento degli stereotipi riguarda tutti i generi e riguarda in generale il nostro
approccio legato ai ruoli. 
Mentre i modelli femminili, vengono rimessi in discussione, gli uomini vanno sostenuti nel
non sentirsi imprigionati in ruoli altrettanto rigidi e giudicanti.
L’obiettivo non è un’inversione dei ruoli e neppure il sopravanzare di un genere sull’altro (o
sugli altri), bensì la costruzione di una società in cui tutti possano dare un contributo
secondo la libera espressione dei talenti ricevuti.


